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Norma 

• legge 4 maggio 1983, n. 184 

• Disciplina dell’adozione e 
dell’affidamento dei minori 

     Modificata da 

• Legge 28 marzo 2001, n. 149 

• Diritto del minore ad una famiglia 
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Interventi  
di Stato, regioni ed enti locali 

al fine di prevenire l’abbandono e di 
consentire al minore di essere educato 
nell’ambito della propria famiglia. 

formazione dell’opinione 
pubblica 

corsi di preparazione ed aggiornamento 
professionale degli operatori sociali 

incontri di formazione e 
preparazione per le famiglie e le 
persone che intendono avere in 
affidamento o in adozione minori 

possono stipulare convenzioni 
con enti o associazioni senza fini 
di lucro che operano nel campo 
della tutela dei minori e delle 
famiglie per la realizzazione delle 
attività di cui al presente comma 
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in grado di 
assicurargli  
il mantenimento,  
l’educazione,  
l’istruzione e  
le relazioni affettive  
di cui egli ha bisogno. 
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SCELTA PRIMARIA 

SCELTA SECONDARIA 

Fino al  
31 DICEMBRE 2006 

caratterizzate da 
organizzazione e da 
rapporti interpersonali 
analoghi a quelli di 
una famiglia 

IN MANCANZA 

l’esercizio della responsabilità genitoriale o della tutela sia 
impedito i legali esercitano i poteri tutelari sul minore 
affidato,  fino a quando non si provveda alla nomina di un 
tutore 
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dei genitori o e esercente la responsabilità genitoriale 

che ha compiuto gli anni dodici e anche il minore di età inferiore, in considerazione della 
sua capacità di discernimento.  

del luogo ove si trova il minore 
 con decreto. 

 

 

esercenti la responsabilità 

genitoriale o del tutore, . 

Si applicano gli articoli 330 e seguenti del codice civile. 
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Nel 

devono essere indicate  
le di esso,  
i e i dell’esercizio dei poteri riconosciuti all’affidatario, e  
le possono 
mantenere i rapporti con il minore 

deve essere indicato 

 non può superare la durata di 

L’affidamento familiare  
cessa con provvedimento della stessa autorità che lo ha disposto,  
valutato l’interesse del minore, quando sia venuta meno la situazione di difficoltà 
temporanea della famiglia d’origine che lo ha determinato,  
ovvero nel caso in cui la prosecuzione di esso rechi pregiudizio al minore 

prorogabile  
dal tribunale per i minorenni,  
se la sospensione dell’affidamento  
rechi pregiudizio al minore 
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al  
è attribuita la ,  
la durante l’affidamento  
con l’obbligo di 
il giudice tutelare o il tribunale per i minorenni 
 
Il servizio sociale locale 

 senza indugio al giudice tutelare  
o al tribunale per i minorenni, ed  
è 
• sull’andamento del programma di assistenza,  
• sulla sua presumibile ulteriore durata e 
• sull’evoluzione delle condizioni di difficoltà del nucleo familiare di provenienza. 
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sentiti  

il servizio sociale  

il minore,  

                  Il giudice tutelare 

Richiede 

al competente tribunale per i minorenni 
l’adozione di ulteriori provvedimenti 
nell’interesse del minore 



Carla Forcolin, presidente dell'Associazione La Gabbianella, è 
promotrice della legge e della petizione a suo sostegno, 
sottoscritta dalle principali associazioni che operano con 
generosità nel settore dell'affido e delle adozioni 

• Puglisi: “Garantiamo ai bambini in 
affidamento la continuità degli affetti”  

• Il 5.11.14, la Commissione giustizia del 
Senato approva la norma che consente 
alle famiglie affidatarie di ottenere 
l’adozione dei minori in via preferenziale. 
Francesca Puglisi, responsabile Scuola del 
Pd, prima firmataria del ddl: “Ora 
lavoriamo per l’approvazione definitiva in 
Aula” 
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Art. 5 
• 1. L'affidatario deve accogliere presso di sè il minore e 

e alla sua e 
, tenendo conto delle indicazioni dei genitori 

per i quali non vi sia stata pronuncia ai sensi degli articoli 
330 e 333 del codice civile, o del tutore, ed osservando le 
prescrizioni stabilite dall'autorità affidante. Si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni dell'articolo 316 del 
codice civile. In ogni caso l'affidatario 

in relazione agli 
ordinari rapporti con la istituzione scolastica e con le 
autorità sanitarie. L'affidatario deve essere sentito nei 
procedimenti civili in materia di responsabilità 
genitoriale, di affidamento e di adottabilità relativi al 
minore affidato. 
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«ed ha facoltà di presentare memorie nell'interesse del 
minore, a pena di nullità della decisione». 



• «2-bis. Ai fini della presente legge, le 
associazioni familiari sono enti 
senza fini di lucro che raggruppano 
famiglie affidatarie e che svolgono 
attività tese a favorire il buon 
andamento degli affidi. Le 
associazioni familiari possono 
collaborare con i servizi sociali, 
svolgendo attività di 
sensibilizzazione e formazione 
dell'opinione pubblica, anche 
mediante corsi di preparazione 
delle famiglie e operatori, 
segnalando famiglie disponibili 
all'affido, favorendo il dialogo e il 
confronto tra le famiglie coinvolte in 
esperienze di affido, offrendo alle 
famiglie affidatarie sostegno 
educativo e psicologico ed 
assistendo i propri associati nei 
rapporti con i servizi pubblici». 
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Disegno di legge n. 1209 

• Art. 5 bis 
, a seguito di un prolungato 

periodo di affidamento, il minore 
e qualora, 

sussistendo i requisiti previsti dall'articolo 
6, la famiglia affidataria chieda di poterlo 
adottare, il , nel decidere 
sull’adozione, 

e del rapporto stabile 
e duraturo consolidatosi tra il minore e la 
famiglia affidataria 
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• 5-ter. Qualora, a seguito di un prolungato 
periodo di affidamento, il minore faccia 
ritorno nella famiglia di origine o sia dato 
in adozione ad altra famiglia, è comunque 
tutelata, se rispondente all'interesse del 
minore, delle positive 

socio-affettive 
 

• 5-quater. Il giudice, ai fini delle decisioni di 
cui ai commi 5-bis e 5-ter, tiene conto 
delle valutazioni dei servizi sociali». 
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Nella vita, purtroppo, ci sono dolori - 
continua la parlamentare - che non si 
possono evitare, ma se è la rigidità della 
legge a causarne nuovi, allora la legge va 
cambiata. Francesca Puglisi 
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 avvocato  Laura Landi  

In conclusione, io ritengo che: 

e in questo panorama… 
 



Le immagini sono di Tiziana Rinaldi 
www.tizianarinaldi.it 


